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ART. 1 – FINALITA’ GENERALI E QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
1. Il presente Avviso ha per oggetto il sostegno finanziario alla realizzazione di interventi in grado di ridurre i consumi energetici degli Enti pubblici, a parità di servizi erogati e con una particolare attenzione ai Comuni, nonché di ridurre le esternalità ambientali negative, in linea con gli obiettivi stabiliti nel protocollo di Kyoto e nei documenti di programmazione Europa 2020. In tale contesto, l’Avviso persegue prioritariamente obiettivi di risparmio energetico e, soltanto in via subordinata, la valorizzazione delle fonti rinnovabili, quali strumenti sostitutivi delle fonti tradizionali inquinanti. 
2. Il presente Avviso è adottato con riferimento al seguente quadro normativo:

a) Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e ss.mm.ii.;

b) Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999 e ss.mm.ii.;

c) Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006  e s.m.i., che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e ss.mm.ii.;

d) Regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 2010, che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

e) Programma Operativo Regionale della Regione Molise, Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale – 2007/2013, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2007) 5930 del 28 novembre 2007, come modificato, da ultimo, dalla Decisione C(2014) 9947 del 15 dicembre 2014;

f)  DPR n. 196 del 3 ottobre 2008 avente ad oggetto “Esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione” e ss.mm.ii. ed ulteriori norme in materia di ammissibilità delle spese, anche emanate, per l’attuazione di attività cofinanziate dal FESR 2007-2013, successivamente alla pubblicazione del presente Avviso;
g) DIRETTIVA 2012/27/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 25 ottobre 2012 sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE;

h) DIRETTIVA 2009/28/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23  aprile 2009 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e  2003/30/CE;  

i) D.Lgs n. 28/2011.  Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE;

j) D.Lgs  n. 102/2014.  Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE che abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE;    
k) D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (c.d. codice degli appalti)”; 
l) Determinazione Direttoriale n. 225/2011 di costituzione e dotazione finanziaria del Fondo Rotativo per l’efficienza energetica (cd. Fondo Energia) e ss.mm.ii.;

m) Determinazione Direttoriale n. 132/2012 di approvazione del Regolamento di funzionamento del Fondo Rotativo per l’efficienza energetica (cd. Fondo Energia) e ss.mm.ii.;

n) Delibera di Giunta Regionale n. 655 del 9/8/2011 avente ad oggetto: “POR FESR 2007/2013. Implementazione della Covenant of Mayor”.

3. In attuazione della normativa richiamata, il presente Avviso disciplina le modalità di attivazione, incentivazione e realizzazione dei programmi di qualificazione energetica, finalizzati al conseguimento degli obiettivi di risparmio energetico, uso razionale dell’energia e valorizzazione delle fonti rinnovabili, promossi dalle amministrazioni comunali e dagli altri enti pubblici della regione Molise.
ART. 2 – SOGGETTI BENEFICIARI, INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

1. Il presente Avviso è destinato esclusivamente alle Amministrazioni comunali e agli altri Enti Pubblici ricadenti nel territorio della regione Molise, che intendono attivare investimenti finalizzati a ridurre i consumi energetici e, di conseguenza, l’inquinamento ambientale nel territorio regionale, anche attraverso la produzione di energia da fonti rinnovabili, nell’ambito dell’efficientamento energetico degli edifici e delle utenze energetiche pubbliche o ad uso pubblico. Ai fini del presente Avviso, sono equiparate alle Amministrazioni Pubbliche le società cd. “in house providing”, intese quali soggetti di diritto privato con capitale interamente pubblico, sulle quali l’amministrazione/i titolare/i del capitale esercitano un controllo analogo a quello esercitato su un proprio servizio e che realizzano la parte più importante della loro attività con quest’ultimi.
2. In linea generale, gli interventi ammissibili devono favorire il conseguimento di una maggiore autonomia energetica da parte delle Amministrazioni comunali e degli altri Enti pubblici (a titolo esemplificativo: scuole pubbliche non statali, ospedali pubblici regionali, consorzi di diritto pubblico, etc.), nonché di una migliore sostenibilità ambientale, attraverso la razionalizzazione dei consumi energetici, aventi una ricaduta positiva anche in termini finanziari sul fronte della riduzione dei costi di gestione e manutenzione degli edifici e degli impianti. Sono privilegiati gli interventi delle Amministrazioni comunali dotate del SEAP di cui all’iniziativa “Covenant of Mayor”. 
3. Con il presente Avviso, i soggetti beneficiari dovranno realizzare investimenti finalizzati ad introdurre tecnologie, materiali, tecniche e/o processi in grado di assicurare l’obiettivo della contemporanea riduzione dei costi connessi al consumo di energia e delle esternalità ambientali negative, generate dagli attuali sistemi di gestione e di consumo energetico. 

4. Gli interventi proposti potranno appartenere ad una sola delle seguenti categorie:

· CATEGORIA “A”: Interventi di cui al successivo comma 5 del presente art. 2;

· CATEGORIA “B”: Interventi di cui al successivo comma 6 del presente art. 2.

Non saranno considerati ammissibili gli interventi che complessivamente comportino un parametro di risparmio energetico annuo inferiore a 0,043 tep per ogni 1.000,00 Euro di investimento. 
5. Gli interventi rientranti nella CATEGORIA “A” dovranno consistere in investimenti strettamente collegati al raggiungimento di obiettivi di risparmio energetico negli edifici pubblici, di proprietà dei soggetti beneficiari e nella disponibilità degli stessi o nella disponibilità di altri enti pubblici, o di proprietà di altri Enti pubblici dei quali il beneficiario è nella piena ed effettiva disponibilità, e dovranno rientrare in una o più classificazioni di cui al seguente elenco:

a) Interventi sull'involucro degli edifici, finalizzati alla riduzione della trasmittanza termica degli elementi costituenti l'involucro;

b) Opere di ristrutturazione/sostituzione di impianti generali e/o di riscaldamento e raffrescamento convenzionali, finalizzati al conseguimento del risparmio energetico degli edifici interessati;

c) Caldaie ad alta efficienza energetica, anche alimentate da biomassa, asservite agli edifici oggetto dell’intervento;

d) Impianti di cogenerazione ad alto rendimento e/o di impianti di teleriscaldamento asserviti agli edifici pubblici oggetto dell’intervento;

e) Pompe di calore;

f) Realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti solari fotovoltaici e/o termici, impianti di mini/microeolico operanti in scambio sul posto, etc.) a servizio di edifici pubblici;

g) Redazione della diagnosi energetica degli edifici interessati dagli interventi, con previsione della collocazione post-intervento degli edifici interessati in una classe energetica adeguata;

h) Certificazione energetica degli edifici interessati dagli investimenti.
Ai sensi del presente Avviso, per “edificio pubblico” è intesa una costruzione edilizia pubblica destinata ad accogliere al suo interno persone o attività.  In particolare, per la definizione di “edificio” si fa rinvio alla classificazione generale dello stesso di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 412 del 23 agosto 1993.

Ai sensi del presente Avviso, ove applicabile, il conseguimento degli obiettivi di risparmio energetico negli edifici pubblici potrà essere assicurato mediante l’applicazione del principio del cosiddetto “scambio sul posto altrove”, come definito dalla normativa vigente.
L’investimento complessivamente proposto, composto da uno o più interventi riguardanti uno o più edifici, non potrà avere un costo inferiore a 40.000,00 Euro e superiore a 699.999,00 €; esso non potrà riguardare interventi appartenenti alle sole classi contraddistinte con le lettere g) e h), il cui importo sarà in ogni caso ricompreso tra le spese tecniche evidenziate nel quadro economico di progetto.

Gli interventi proposti non potranno presentare cronoprogrammi eccedenti la seguente tempistica: 
· realizzazione e rendicontazione dei lavori commisurati alla quota del 30% entro e non oltre il 20 dicembre 2015;  
· funzionalità dell’intervento ed uso entro e non oltre il 31 dicembre 2016;
· rendicontazione complessiva finale entro e non oltre il 20 gennaio 2017;
L’Amministrazione regionale si riserva in ogni caso di ammettere a contributo anche una sola parte dell’investimento proposto, purché l’intervento risultante ammissibile sia identificabile in maniera autonoma rispetto al programma complessivo e risulti coerente con la natura, le finalità e i requisiti previsti dal presente Avviso.

6. Gli interventi di cui alla CATEGORIA “B” dovranno rientrare in una o più voci del seguente elenco:
a) Interventi di pubblica illuminazione;

b) Impianti e macchinari volti all’efficientamento energetico del ciclo integrato dell’acqua.
Con riferimento agli interventi sub lettera b), qualora si tratti di impianti e macchinari di produzione di energia da fonte rinnovabile, l’intervento sarà ammissibile nei limiti massimi dell’abbattimento totale dei consumi energetici complessivi da fonte tradizionale dichiarati dal beneficiario, riguardanti il solo ciclo integrato dell’acqua.  

Per gli interventi rientranti nella Categoria “B” valgono i medesimi limiti di importo minimo. L’importo dell’investimento complessivamente considerato non potrà superare 499.999,00 €.
Gli interventi proposti non potranno presentare cronoprogrammi eccedenti la seguente tempistica: 

· realizzazione e rendicontazione finale entro e non oltre il 20 dicembre 2015;  
· funzionalità dell’intervento ed uso entro e non oltre il 31 dicembre 2016;
7. Le spese costituenti il costo ammissibile dell'investimento sono disciplinate nell’allegato “Manuale di rendicontazione dei finanziamenti concessi per l’attuazione di interventi pubblici” (Allegato 4). 
Tutte le spese ammissibili ivi contenute, incluse le spese tecniche, saranno riconosciute rimborsabili soltanto in presenza di procedure di affidamento conformi alla normativa vigente. 
8. Ad eccezione delle spese tecniche di progettazione, di diagnosi e certificazione energetica ex ante (antecedente alla realizzazione dell’intervento), che possono essere riconosciute solo se antecedenti e tuttavia non anteriori al 1 gennaio 2007, le spese ammissibili sono quelle sostenute esclusivamente dopo la presentazione della domanda e si intendono comprensive dell’IVA e di ogni altro onere solo se non altrimenti recuperabili secondo la definizione comunitaria. Tra queste, sono ammissibili le spese di certificazione energetica ex post (successiva alla realizzazione dell’intervento).
9. Ai sensi dell’art. 2 paragrafo 4 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, per soggetti beneficiari devono intendersi le Amministrazioni Comunali e gli altri Enti pubblici responsabili dell'avvio, o dell'avvio ed attuazione, delle operazioni, percettori delle agevolazioni richieste. Trattasi sostanzialmente delle cd. “stazioni appaltanti”, responsabili, tra le altre, delle progressioni finanziarie in termini di contrazione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti e dell’effettuazione della spesa certificabile. 

10. Uno stesso soggetto proponente può presentare più di una domanda per singola Categoria, fatti salvi, per ciascun soggetto, i limiti massimi complessivi di investimento stabiliti al precedente Art. 2, commi 5 e 6. 
ART. 3 – DOTAZIONE FINANZIARIA ED AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

1. La dotazione finanziaria per il finanziamento degli interventi di cui al presente Avviso è complessivamente pari a 4.000.000,00 Euro non ripartita per le singole Categorie “A” e “B”.  L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di incrementare la suddetta dotazione finanziaria, ove si rendessero disponibili ulteriori risorse.  

2. L’Amministrazione Regionale assegnerà le risorse mediante procedura valutativa con procedimento a sportello.  La valutazione delle domande di agevolazione si espleterà secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse, a prescindere dalla Categoria di candidatura prescelta, nonché secondo le soglie e condizioni stabilite al successivo art. 4. Ad esaurimento della dotazione finanziaria di cui al precedente comma 1, la Regione provvederà a pubblicare sul proprio sito istituzionale www.regione.molise.it e sul sito del POR FESR www.moliseineuropa.eu apposito Avviso di chiusura sportello; a tal proposito, la Regione si riserva la facoltà di anticipare la chiusura dello sportello, qualora non vengano presentate candidature  per almeno quindici giorni.
3. Gli interventi proposti sono finanziabili fino al 100% dell’importo complessivo ammissibile alle agevolazioni. In caso di compartecipazione da parte del beneficiario e/o di altri soggetti, le agevolazioni pubbliche disposte dal presente Avviso potranno coprire solo la parte residuale. Le agevolazioni di cui al presente Avviso non sono cumulabili con ulteriori contributi alla spesa; ove del caso, esse sono cumulabili con incentivazioni di altra natura nei limiti prescritti dalla normativa vigente. L’Amministrazione Regionale verificherà la necessità di assoggettare il suddetto contributo alla normativa sugli aiuti di stato e di rideterminarne il valore concedibile secondo il massimale applicabile al caso di specie. Qualora ciò determini la parziale copertura finanziaria dell’operazione, le risorse mancanti dovranno essere assicurate dal beneficiario pena la decadenza del contributo/finanziamento.
4. Per gli interventi di cui alla Categoria “A”, le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo alla spesa (da non rimborsare) e di prestito soggetto a restituzione, a valere sul “Fondo rotativo per l’Efficienza energetica” (cd. “Fondo Energia”). Il contributo alla spesa rappresenta il 30% delle agevolazioni complessivamente concedibili; il restante 70% dovrà essere restituito in un periodo massimo di 10 anni, con un ulteriore preammortamento massimo previsto dalla normativa vigente che disciplina l’indebitamento delle Amministrazioni Comunali, esteso, ove possibile, con il presente Avviso, anche alle altre Amministrazioni, e senza interessi, sulla base di quanto disposto dal relativo Regolamento di funzionamento (Allegato 5). Per gli interventi di cui alla Categoria “B”, le agevolazioni sono concesse interamente nella forma di contributo alla spesa (da non rimborsare).

ART. 4 – ITER  DI PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE
1. A partire dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso, i soggetti richiedenti dovranno far pervenire la propria istanza di partecipazione alla Regione Molise, esclusivamente per via telematica, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: regionemolise@cert.regione.molise.it. La suddetta istanza di partecipazione, da trasmettere in formato pdf – dovrà essere compilata utilizzando, quale parte integrante e sostanziale del presente Avviso, esclusivamente il modello di cui all’Allegato 1 (distinto, secondo la categoria di pertinenza, in per categoria “A” e categoria “B”) - comprensivo di tutta la documentazione indicata nello stesso, incluso il progetto idoneo (ai sensi del D.Lgs. 163/2006) ad esperire, da parte del beneficiario, le pertinenti procedure di affidamento, pena la decadenza. Tale elaborato deve accludere tutti i pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta necessari al caso di specie.
Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere riportata la dicitura: “DOMANDA PER LA CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI DEL POR FESR MOLISE 2007/2013 - INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO IN FAVORE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI E DEGLI ALTRI ENTI PUBBLICI ”.

Ai fini del riscontro dell’ordine di presentazione farà fede esclusivamente la ricevuta rilasciata dal sistema di posta elettronica certificata. L’Amministrazione regionale non risponderà di eventuali malfunzionamenti del suddetto sistema. 

La valutazione delle domande sarà effettuata dall’Ufficio Competente per le Operazioni (UCO), che, avvalendosi della collaborazione di esperti, anche nell’ambito di rapporti convenzionali esistenti, opererà secondo i seguenti criteri: 
a) Valutazione di ammissibilità: 

a1) verifica di ammissibilità del soggetto richiedente;

a2) verifica del rispetto delle modalità di presentazione della domanda prescritte dall’Avviso; 

a3) valutazione della completezza e della pertinenza della documentazione trasmessa,;

a4) valutazione del requisito di proprietà e/o disponibilità degli immobili e delle aree interessate dagli interventi;
a5) verifica del rispetto dei limiti minimo e massimo di investimento;

a6) verifica del rispetto del parametro di risparmio energetico annuo (0,043 tep per ogni 1.000,00 Euro di investimento).

Le domande che risulteranno ammissibili in esito alla valutazione di ammissibilità di cui alla presente lettera a) saranno valutate ai fini della finanziabilità, secondo quanto indicato alla seguente lettera b). 

b) Valutazione di finanziabilità: 
b1) grado di aderenza della proposta alle politiche comunitarie, nazionali e regionali di riferimento;

b2) grado di aderenza degli interventi proposti agli obiettivi specifici dell’Avviso;

b3) grado di articolazione dell’investimento tra le voci di spesa ammissibili; 

b4) modalità di realizzazione proposte; 

b5) risparmio energetico conseguibile in riferimento all’investimento;

b6) ricadute socio-economiche conseguibili; 

b7) entità percentuale del cofinanziamento del proponente o di altri soggetti. 

Per ciascun criterio sopra indicato nell’elenco da b1) a b7), sarà assegnato, secondo quanto previsto nell’Allegato 2, un punteggio in decimi, ad eccezione del criterio b5).a cui sarà assegnato, secondo quanto previsto nel citato Allegato 2, un punteggio in venticinquesimi.

I punteggi saranno pertanto attribuiti secondo quanto disposto dall’Allegato 2, quale parte integrante e sostanziale del presente Avviso. Il medesimo Allegato 2  riporta anche le unità di misura, i fattori di conversione energetici e le modalità cui attenersi nell’effettuazione dei calcoli volti a quantificare i consumi energetici precedenti e quelli successivi agli investimenti proposti.

Nel rispetto dell’ordine cronologico di cui all’art. 3 comma 2, saranno finanziate, sino ad esaurimento delle risorse disponibili, le proposte che totalizzeranno complessivamente un punteggio pari o superiore a 51/85.
ART. 5 –  PERMANENZA DEI REQUISITI E RIMODULAZIONI DI PROGETTO
1. Il rispetto del parametro di risparmio energetico di cui all’art. 2 comma 4 dovrà essere assicurato, oltre che nella documentazione di candidatura, nei casi di rideterminazione del quadro economico, di variante in corso d’opera ed in esito alle operazioni di collaudo.

Al fine di verificare il rispetto del parametro di risparmio energetico di cui all’art. 2 comma 4:

Per entrambe le categorie “A” e “B”, ove del caso, i beneficiari dovranno fornire, debitamente approvati dal soggetto competente, i quadri economici rideterminati, la documentazione prescritta dalla normativa vigente in ordine alle varianti in corso d’opera e, in ogni caso, la documentazione relativa al collaudo.
In occasione di ciascuno degli esami documentali sopra richiamati, l’Amministrazione Regionale verificherà, altresì, che l’intervento non scenda al di sotto della soglia minima di punteggio stabilita al precedente art. 4.
L’iter di verifica della permanenza dei requisiti, come sopra esplicitati in ordine al parametro di risparmio energetico di cui all’art. 2 comma 4  ed alla soglia minima di punteggio, si conclude con la presa d’atto da parte dell’Amministrazione Regionale, notificata al beneficiario per la prosecuzione delle operazioni.
2. Ai fini del presente Avviso, per rimodulazione di progetto si intende una modifica della candidatura originaria rientrante in una o più delle seguenti fattispecie: (i) modifica della localizzazione dell’intervento; (ii)  modifica della tipologia di intervento nell’ambito di quelle ammissibili ai sensi del precedente art. 2 commi 5 (categoria “A”) e 6 (categoria “B”); (iii) modifica dei costi dell’intervento. Le varianti in corso d’opera di cui al D.Lgs. 163/2006 non costituiscono rimodulazione di progetto.  
Le rimodulazioni di progetto, come sopra definite, determinano una nuova candidatura, con attribuzione di nuova posizione nell’ordine di finanziabilità, salvo che nei casi in cui le stesse rimodulazioni consistano in una mera sostituzione di localizzazione e/o in una rideterminazione al ribasso dell’importo previsto. In ogni caso, ciascuna rimodulazione di progetto comporterà una nuova valutazione, esperita ai sensi del precedente art. 4, con attribuzione di punteggio. Il progetto rimodulato potrà essere finanziato soltanto nei casi in cui tale punteggio sia superiore alla soglia minima prevista dal già citato art. 4. 

In ogni caso, le rimodulazioni di progetto non risultano ammissibili successivamente al termine disposto, per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti, dallo schema di Disciplinare di obblighi allegato al presente Avviso  - Allegato 3, (distinto, secondo la categoria di pertinenza, in per categoria “A” e categoria “B”). 
L’iter di verifica delle rimodulazioni di progetto, come sopra esplicitate, si conclude con la approvazione da parte dell’Amministrazione Regionale, notificata al beneficiario per la prosecuzione delle operazioni. Qualora tale approvazione intervenga successivamente all’assunzione, da parte dell’Amministrazione Regionale, del provvedimento di concessione, l’Amministrazione Regionale procederà all’emissione di un provvedimento di concessione sostitutivo.
ART. 6 – PROCEDURE DI EROGAZIONE ED OBBLIGHI PRESCRITTI

1. Le procedure di erogazione e gli obblighi del beneficiario sono disciplinati, quale parte integrante e sostanziale del presente Avviso, dallo “Schema della Disciplina degli obblighi relativi alle fasi di attuazione degli interventi” allegato (Allegato 3).   
ART. 7 – CAUSE DI REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI

1. Le agevolazioni concesse saranno oggetto di revoca nei casi in cui: 

· non venga assicurato il rispetto del parametro di risparmio energetico di cui all’art. 2 comma 4  e della soglia minima di punteggio prevista all’art. 4: a) nel progetto idoneo (ai sensi del D.Lgs. 163/2006) ad esperire, da parte del beneficiario, le pertinenti procedure di affidamento; b) nei casi di variante in corso d’opera ai sensi del D.Lgs. 163/2006; c) ad esito delle operazioni di collaudo;

· il programma di investimento realizzato non risulti finalizzato a sostenere e promuovere l’efficienza energetica, la diffusione di processi a minore domanda energetica e/o la valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili, limitatamente a finalità di autoconsumo delle Amministrazioni comunali e degli altri Enti pubblici destinatari dell’intervento;

· nel caso di difformità dovuta a mancata realizzazione o di realizzazione parziale di uno o più interventi oppure dovuta a modifica della tipologia di intervento nell’ambito di quelle ammissibili ai sensi del precedente art. 2 commi 5 (categoria “A”) e 6 (categoria “B”), fatto salvo il rispetto del parametro di risparmio energetico di cui all’art. 2 comma 4 e della soglia minima di punteggio prevista all’art. 4 (revoca parziale, limitatamente agli interventi interessati);  
· i dati e le notizie relative alla domanda presentata e alle eventuali successive documentazioni inoltrate non rispondano a verità;

· i beni oggetto delle agevolazioni non risultino di nuova fabbricazione e conformi alle norme vigenti in materia di salute e di sicurezza degli ambienti di lavoro (revoca parziale, limitatamente ai beni interessati);

· i beni oggetto delle agevolazioni risultino alienati o ceduti nei dieci anni successivi alla data di collaudo degli interventi realizzati (revoca parziale, limitatamente ai beni interessati e in proporzione al periodo di mancato possesso degli stessi); 
· in caso di furto nei dieci anni successivi alla data di concessione delle agevolazioni, i beni sottratti non risultino rimpiazzati con beni nuovi di caratteristiche equivalenti o migliorate e valore equivalente (revoca parziale, limitatamente ai beni interessati e in proporzione al periodo di mancato possesso degli stessi);
· in tutti i casi specificamente disciplinati all’Allegato 3 “Schema della Disciplina degli obblighi relativi alle fasi di attuazione degli interventi” al presente Avviso.
ART. 8 – INFORMAZIONE E PUBBLICITA’

1. 
Relativamente ai progetti finanziati a valere sulle risorse del POR FESR 2007-2013, ai sensi dell’art. 6, del Regolamento CE 1828/2006 l’Autorità di gestione informa i beneficiari che, accettando il finanziamento, accettano nel contempo di venire inclusi nell'elenco dei beneficiari pubblicato a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, lettera d) dello stesso Regolamento. Inoltre, i beneficiari sono tenuti al rispetto degli indirizzi emanati dall’Autorità di Gestione del POR relativamente agli adempimenti dei beneficiari FESR in materia di informazione e pubblicità ai sensi dell’art. 8, comma 4 del Regolamento CE 1828/2006.

2. 
Tutti i documenti che riguardano le operazioni devono contenere, conformemente a quanto disposto dall’Autorità di Gestione, una dichiarazione da cui risulti che si è ricevuto il cofinanziamento dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.

3.
Tutti gli interventi informativi e pubblicitari devono recare gli emblemi relativi ai seguenti soggetti istituzionali: 

- Unione Europea - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

- Repubblica Italiana;

- Regione Molise.

I loghi corretti sono riportati al sito istituzionale della Regione Molise www.regione.molise.it
4. 
Al fine di agevolare la candidatura al presente Avviso, è istituito sul sito internet della Regione Molise un apposito HELP DESK, raggiungibile dalla home page, all’interno del quale sono pubblicate le istruzioni esplicative delle procedure di partecipazione ed i chiarimenti susseguenti alle specifiche richieste (FAQ), da inoltrare al seguente indirizzo e-mail:  bando.risparmioenergetico@mail.regione.molise.it
5.
Il responsabile del procedimento per il presente Avviso è individuato nell’UCO - Ufficio Competente per le Operazioni, facente capo al Dirigente del Servizio Programmazione Politiche Energetiche della Regione Molise, avv. Sandra Scarlatelli, via Nazario Sauro, 1 86100 Campobasso.
AVVISO RIVOLTO ALLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI E AGLI ALTRI ENTI PUBBLICI DELLA REGIONE MOLISE PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI FINALIZZATI A RENDERE ENERGETICAMENTE PIU’ EFFICIENTI GLI UTILIZZI DEGLI EDIFICI PUBBLICI E LE UTENZE ENERGETICHE PUBBLICHE








